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La Grazia Aperta 

Dopo aver scrutato il mistero di Dio nel tempo di prova quaresimale, dopo averlo celebrato e 

acclamato nei giorni della festa di Pasqua, in questa domenica il nostro sguardo si prende il lus-

so di penetrare l’abisso della vita stessa di quel Dio che ha voluto imprimere nella nostra uma-

nità il sigillo del suo amore trinitario. All’indomani della Pentecoste, la festa della santissima 

Trinità ci vuole far contemplare – e adorare – non un evento della storia di salvezza, ma la glo-

ria stessa di Dio, «l’unico Dio in tre persone» (Colletta). Già nei tempi antichi le Scritture rac-

contavano di un Dio che «fin dal principio» non ama la solitudine, poiché accanto a lui, già agli 

«inizi della terra» (Pr 8,23), c’era la Sapienza, una presenza misteriosa ma talmente rilevante 

da apparire già con i lineamenti di una vera e propria persona. Dio si è presentato a noi non co-

me essere statico e solitario, ma come una comunione di vita e uno scambio di doni fin dall’e-

ternità. Solo nella pienezza dei tempi, tuttavia, quando il Figlio di Dio è apparso nella storia e 

nel mondo, abbiamo potuto comprendere fino a che punto questo mistero di comunione fosse 

non solo vero, ma essenziale per cogliere e interpretare anche il segreto della nostra vita uma-

na. Nell’incarnazione di Cristo, Dio è apparso come il Padre che, mediante il suo Spirito, dona 

tutto ciò che ha e ciò che è al Figlio, nel vincolo di un amore eterno e indistruttibile. È quanto 

Gesù stesso afferma nel vangelo: «Tutto quello che il Padre possiede è mio» (Gv 16,15). 

Ma se Dio è Trinità e la sua natura è una realtà di meravigliose relazioni, allora anche noi – 

creati a sua immagine e somiglianza – non possiamo che cercare il senso della nostra vita pro-

prio all’interno dello spazio relazionale che abitiamo, dal momento che «l’amore di Dio è stato 

riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 5,5). Anche se 

sono proprio le relazioni – guastate dall’egoismo, interrotte dal tradimento, logorate dall’indif-

Dal Vangelo secondo Giovanni (16,12-15)  
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento 

non siete capaci di portarne il peso.  

Quando verrà lui, lo Spirito della verità,  

vi guiderà a tutta la verità,  

perché non parlerà da se stesso,  

ma dirà tutto ciò che avrà udito  

e vi annuncerà le cose future.  

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio 

e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede  

è mio; per questo ho detto che prenderà  

da quel che è mio e ve lo annuncerà». 



ferenza – la palude in cui sprofondano non di rado i nostri passi, non possiamo certo abdicare al-

la principale responsabilità del nostro essere umani, creati secondo l’immagine di un Dio trinita-

rio. Il Signore Gesù annuncia ai discepoli che solo attraverso lo Spirito è possibile avere 

«accesso a questa grazia» (5,2), che ci rende partecipi della vita stessa di Dio: «Quando verrà lui, 

lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto 

ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future» (Gv 16,13).  

Queste parole non ci autorizzano certo a credere che il dono dello Spirito ricevuto nella Penteco-

ste ci garantisca una sorta di percorso scontato o privilegiato, attraverso cui compiere il tortuoso 

viaggio della vita. Il dono dello Spirito ha una funzione «immersiva», nel senso che vuole intro-

durci sempre di più all’interno di quelle relazioni d’amore che esistono nella Trinità, perché an-

che i rapporti che stiamo vivendo possano essere restituiti al loro bisogno di misure generose e 

definitive, per consumarsi finalmente nell’orizzonte della misericordia e del perdono. Nella festa 

del Dio trinitario, possiamo tutti guardare con nuova speranza a noi e al tessuto delle relazioni in 

cui siamo costituiti uomini e donne, padri e madri, fratelli e sorelle. Sebbene la nostra comunione 

con l’altro possa essere segnata da tante ferite, difficoltà e fallimenti, siamo esortati a sperare che 

ci sia sempre una possibile fioritura di speranza per noi, e per tutti, che ci siano sempre nuove oc-

casioni di riprendere in mano – con tanta dignità – quei legami che abbiamo iniziato a tessere e a 

ricucire. Sapendo che ormai «noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cri-

sto» (Rm 5,1) e, nelle nostre sconfitte, non dobbiamo mai perdere la speranza di poter essere 

nuovamente compresi e perdonati. La comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo ci 

sostiene, ci illumina e ci trasfigura per renderci capaci di donare, ricevere e – infine – diventare 

amore. Che è «tutta la verità» (Gv 16,13) e la vita del mondo.  
 

Ss. Trinità Signore, nostro Dio, oggi ci riveli non che cosa fai ma chi sei:  

il Dio unico che ha un triplice volto d’amore e che dona la propria vita.  

Concedi anche a noi, creati per vivere in relazione con te e tra noi,  

di riscoprire questa grazia delicata e a volte logorata.  

Questa grazia ci raggiunga ormai in pace, aperti alla verità,  

immersi nella speranza, riempiti d’amore.  

Un caro ricordo per Mirko Filippi e Arianna Tredanari 

sposi nella parrocchia di Brembo di Dalmine venerdì 14 u.s. 



... NELLA FESTA DELLA COMUNITA’….. 



L’ORATORIO QUESTA SETTIMANA 

RESTERA’ RISERVATO AL CRE 

E CHIUSO IL POMERIGGIO 

LUNEDI / MERCOLEDI / GIOVEDI. 

IN QUESTI GIORNI APERTURA BAR 

ORE 18.00 - 19.00 
 

DA MERCOLEDI SERA  

IL BAR APRE ANCHE LA SERA ORE 20.30 -22.30 

DOMENICA SERA CHIUSO 

 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

 Offerte della settimana scorsa € 435,00 

 Offerte dalle buste € 80,00 

 Offerte dagli ammalati € 65,00 

    GRAZIE !!! 

SS. TRINITA’ 16 GIUGNO 2019 -  n. 23 

DOMENICA 16 GIUGNO – Ss. TRINITA’ 

Messe ore 8.00 - Ore 10.30 

Celebrazione battesimi alla messa  

delle ore 10.30 e alle 15.30 

LUNEDI 17 GIUGNO 
    INIZIO CRE 2019 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Cena volontari parrocchia e oratorio ore 20.00 

MARTEDI 18 GIUGNO 

 Eucarestia ore 8.00 
MATERNA: Riunione finale genitori Nido ore 20.45 

MERCOLEDI 19 GIUGNO 

ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 7.00 - LODI ORE 7.40 

 Eucarestia ore 8.00 
ORATORIO: Assemblea Circolo Acli ore 20.45 

GIOVEDI 20 GIUGNO - San Luigi Gonzaga 
ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 7.00 - LODI ORE 7.40 

 Eucarestia ore 8.00 
PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

VENERDI 21 GIUGNO 
ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 7.00 - LODI ORE 7.40 

 Eucarestia ore 8.00 
IN ORATORIO ORE 17.00 

FESTA FINALE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  E CENA 

ORATORIO: Incontro classe 1979 per festa patroni 

SABATO 22 GIUGNO 
ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 7.00 - LODI ORE 7.40 

 Eucarestia ore 8.00 
ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 17.00 

VESPRO ORE 17.40 
 

 Eucarestia prefestiva ore 18.00 

DOMENICA 23 GIUGNO – CORPUS DOMINI 

FESTA DEI SS PATRONI  
GERVASIO E PROTASIO 

ADORAZIONE EUCARISTICA ORE 7.00 - LODI ORE 7.40 

Messa ore 8.00 

Messa ore 10.00 

con processione 

e arrivo in oratorio 

CENA VOLONTARI  

DELL’ORATORIO 

E DELLA PARROCCHIA 

LUNEDI 17 GIUGNO ORE 20.00 

VOLONTARI DELLE FESTE, DEL BAR,  

DELLA CUCINA, DELLO SPAZIO COMPITI,  

DELLE PULIZIE IN ORATORIO, DELLA MANUTENZIONE, 

DELLE PULIZIE IN PARROCCHIA, 

CATECHISTI E ANIMATORI ADO, 

CONSIGLI DI COMUNITA’ …. TUTTI INVITATI!! 
 

 

 

BISOGNA SEGNARE LA PROPRIA PRESENZA 

SUI FOGLI O IN CUCINA 

O ALLA CASSA O AL BAR 

PROCESSIONE DEI PATRONI 
DOMENICA 23 GIUGNO  

DOPO LA MESSA DELLE ORE 10.00  
VIVREMO IL CAMMINO  

DELLA PROCESSIONE  

CON IL SEGNO DEI NOSTRI PATRONI. 

Il percorso sarà il seguente: via Roma, via Grignano, 

via Barbarigo; via San Rocco con arrivo in oratorio.  

Nella settimana che precede  

la festa dei nostri patroni 

vivremo momenti di preghiera comunitaria 

nella giornate eucaristiche. 

Il mattino dalle ore 7.00 invito ad aprire il giorno 

nella preghiera davanti all’eucarestia 

Ale ore 7.40 pregheremo le lodi. 


